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L’esperienza di comunione in Madre Morano: l’accompagnamento/discernimento

di Sr.Giuseppina Barbanti

Nel fare memoria di Madre Morano, nel decennale della sua beatificazione, desidero condividere con voi due elementi di riflessione, per me caratterizzanti, del suo essere donna di comunione. 

Una prima riflessione riguarda il suo profondo intuito nel discernere ‘il meglio’ nella realtà siciliana in cui Madre Morano si è inserita dando vitalità al carisma di Don Bosco e di Madre Mazzarello. 

Un secondo elemento di riflessione riguarda la sua grande capacità di accompagnare quanti le stavano vicino (suore e giovani).

Madre Morano, come ha precisato il Santo Padre nel giorno della Beatificazione, possedeva dei doni particolari che l’hanno “resa trasparenza di Dio e prolungamento dei fondatori nella bella terra di Sicilia, antichissima culla della cultura greca romana”.

In questa terra “patria del cuore” ella fu modello di vita consacrata. Donna sapiente e abile a cercare i segni di Dio, con il suo stile umile e semplice, seppe manifestare a tutti il “volto di Dio” e guidare l’espansione del carisma in tutta l’isola.

Donna sapiente… donna di discernimento!

Il tema del discernimento non ci è nuovo. Vari Capitoli generali lo hanno sottolineato e proposto alla nostra riflessione. Il CG XXI, in particolar modo, nell’invitarci a radicare la nostra vita nella Parola e ad impegnarci in una crescita rinnovata nell’unità vocazionale ha scelto come via, forza di trasformazione e vera strategia di cambiamento: il discernimento. 

Ma cosa intendiamo per discernimento?

Possiamo definire il discernimento un particolarissimo dono di Dio; un opportunità e un compito per ciascuno di noi,  perché ne facciamo un atteggiamento costante che ci renda persone pensose, capaci di andare al di là delle immediatezze per entrare sempre più nel cuore della storia con mentalità evangelica. 

Il discernimento non è un faticoso processo solo a livello personale ma lo è anche a livello comunitario per cercare la volontà di Dio e operare delle scelte di vita e di missione coerenti… insieme! 

Se vissuto così, il discernimento ha una sua espressione nell’accompagnamento educativo. In Madre Morano non troviamo questi termini ma in tutta la sua vita ritroviamo i segni di questa esperienza. In questo mio intervento mi fermerò, dunque, prima ad evidenziare la sua capacità di discernimento e successivamente passerò a mettere in luce il suo stile di accompagnamento.

Il Discernimento in Madre Morano

Donna di profonda preghiera, Madre Morano, si metteva continuamente a confronto  con la Parola di Dio e con la realtà sociale degli ambienti in cui lavorava. Sin dall’inizio del suo cammino aveva accolto la volontà di Dio ed era molto docile nel seguire i disegni della provvidenza. Nella sua vita non appaiono momenti rilevanti o appariscenti, niente di straordinario. 

Il sommario storico della Beata riporta: “Nulla di ciò che Sr Morano diceva o faceva, rivelava l’impronta di leggerezza o d’irriflessione, pensava prima, pensava ogni cosa, pregava Dio, chiedeva consiglio, quindi agiva con molta tranquillità” e ancora, “prima di dire la sua parola intorno a qualsiasi disposizione, provvedimento, operato, interrogava amorevolmente sul perché, sulle ragioni determinanti, sui sentimenti che avevano provocato quella data disposizione; poi diceva la sua parola sempre a modo di insegnamento… con la certezza che qualsiasi consiglio che essa stesse per dare, era determinato dalla conoscenza giusta delle cose”. Soleva ripetere: “si sale l’alta montagna della perfezione con la costante mortificazione” e aggiungeva “anche le alte case sono fatte di piccole pietre sovrapposte le une alle altre”.

Il suo stile di governo era improntato a dolcezza e fermezza, in mezzo alle tante pratiche burocratiche richieste per le nuove fondazioni. Anche quando doveva dialogare con persone di diverse ideologie, con l’aiuto dello Spirito e con sano discernimento riusciva a mettere tutto a posto. Era sempre padrona di sé in quello che diceva o trattava, quando si presentavano degli affari, se non scorgeva la gloria di Dio e il vantaggio della congregazione, troncava subito ogni trattativa . Una giovane suora diceva di lei: aveva “idee precise e chiare, armonia di doni umani e spirituali, sodezza, senso di attaccamento al dovere, spirito di organizzazione, fede granitica… ma era anche amabile e dolce. Quando parlava i suoi consigli erano affettuosi ma energici: tutta spirituale ma anche tutta umana. Sempre nel suo dire si celava un cuore di madre”.

Nella scelta delle aperture di case in Sicilia prendeva decisioni audaci che a volte sconvolgevano il popolo siciliano radicato in tradizioni incarnate nella vita da secoli. Ma non si scoraggiava. Cercava di capire, discernere le cause e faceva il primo passo. Ascoltava, accoglieva, apriva i cuori e portava i giovani a Gesù.

Madre Morano non si fidava del suo semplice discernimento ma affidava sempre se stessa al volere di Dio. Ella era un eloquente esempio di come si possa integrare l’attività apostolica con il totale amore a Dio. Il Beato Don Rinaldi l’ha paragonata per la sua profonda spiritualità e la sua instancabile operosità a Santa Teresa d’Avila. Altri l’hanno definita la donna forte ricca di risorse umane per la sua coerenza e la sua maturità nell’esercizio della virtù.

Madre Morano fece suo il programma del Vescovo di Catania, Mons. Dusmet: “nutrire la fede dare pane e istruzione”. 

Il senso religioso della sua vita traspare anche dal suo linguaggio quotidiano: ”se Dio vorrà… sia fatta la  volontà di Dio” e ancora “Dio ci ha dato, Dio ci ha tolto: sia benedetto”.

Lo stile di accompagnamento in Madre Morano

Desidero ora soffermarmi sullo stile di accompagnamento in Madre Morano.

Cosa intendiamo per accompagnamento educativo?

L’accompagnamento è la disponibilità a lasciarsi guidare dallo Spirito; è sentire la necessità di una profonda vita interiore e il bisogno di elaborare un itinerario spirituale di vita; è sentire l’esigenza di rapporti interpersonali, costruire l’atteggiamento dell’«incontro» come duplice movimento di accoglienza, ascolto di Dio, delle persone.

Madre Morano nella sua esperienza di animazione accompagnava le giovani e le suore a scoprire e a vivere con maggiore radicalità il proprio progetto di vita, rispondendo alle continue chiamate di Dio nella storia. 

Il Signore l’aveva dotata di un’intelligenza particolare, sapeva discernere gli spiriti…  aveva il dono di persuadere e di lasciare tutte convinte e senza dubbio alcuno. 
Aveva grande ascendente sulle anime per cui avevano fiducia in lei. 

Il suo era un accompagnamento materno. Le giovani in formazione, nel periodo del postulato affermavano: “ci guidava per mano passo passo. Non usò mai uno zelo indiscreto o l’imposizione o la pretesa ma ebbe sempre un cuore grande, pieno di benignità.”

Promuoveva il cammino formativo delle direttrici in particolare delle neo-elette, -raccontava Sr Decima Rocca- “aveva una cura specialissima delle direttrici, le seguiva nel loro ufficio, le incoraggiava. Per me fu una vera madre, con pazienza e bontà mi incamminò, quasi senza che io me ne accorgessi”. 

I suoi insegnamenti scaturivano da esperienze semplici e concrete del quotidiano. 

Si racconta che una volta Madre Morano stava sgranando alcune fave in compagnia delle sue suore. Aprendo un baccello vi trovò quattro fave: tre erano grandi e ben cresciute, una quarta era rimasta piccola piccola. Commentando il fatto Madre Morano diceva: “vedete care sorelle: può succedere la stessa cosa nella vita religiosa. Si abita nella stessa casa, ci si nutre dei medesimi umori, si cresce allo stesso sole… E come si spiega che una diventa grande e l’altra resta rachitica?”. E’ un semplice esempio domestico che illumina molto bene il mistero della santità.

La sua maternità si manifestava in vari modi, soprattutto attraverso i consigli che dava alle suore. 

Un giorno avvicinando una suora giovane la Beata dice: ”lungo la giornata prepara regali per Gesù; la tua vita sia una continua preparazione, un continuo ringraziamento della Comunione. Quando hai Gesù nel tuo cuore, non lasciarlo mai solo. Sei sua sposa: vivi per lui solo!”. Guardando il mare di Alì diceva: “vedi come è grande, immenso il mare? Più grande più immensa è la bontà di Dio!”. Con questo semplice ma incisivo paragone illustrava il cammino verso la santità e il suo amore alla vita. 

Le sue esortazioni illuminavano, confortavano, incoraggiavano, diceva spesso: “Pensate come avrebbe pensato Gesù. Agite come avrebbe agito Gesù”. Queste convinzioni Madre Morano inculcava alle sue figlie e viveva ripetendo a se stessa: “Chiedi la grazia di portare in pace ogni giorno la tua croce”.

Nel cammino della vita, verificando alcuni aspetti del nostro vissuto, tante volte ci accorgiamo di ciò che dobbiamo cambiare per realizzare quella identità e quella visione di noi stessi in obbedienza alla chiamata di Dio. Ci sentiamo spinti verso passi di conversione che a volte, però, stentiamo a rendere concreti. Madre Morano visse quest’ansia fin dall’inizio della sua vita religiosa. Infatti durante gli Esercizi Spirituali, in preparazione alla sua professione religiosa, scrisse nel suo quaderno  i suoi impegni ai quali cercò di essere fedele durante tutta la sua vita:

· “vivere in totalità l’amore di Dio e del prossimo, e la disponibilità verso le superiore”;

· “avere Dio come unico bene, unico amico, unico appoggio del cuore”;

· “non ostacolare mai l’azione della grazia con cedimenti all’egoismo personale”;

· “tenere l’anima in pace, accettando la propria povertà e facendone motivo di abbandono in Dio”.

Questi e tanti altri insegnamenti di Madre Morano ce la fanno sentire molto vicina. 

Madre Morano è per noi un  modello di umiltà e di ascolto. Come lei cerchiamo di crescere nello stile del discernimento, attraverso un costante atteggiamento di conversione e di umiltà. 

L’accompagnamento e il discernimento sono delle strategie affidate alle singole persone, alle comunità e alle comunità educanti come occasione di crescita nella relazione con Dio e con gli altri. 

Guardiamo Madre Morano per rinnovare il nostro modo di essere e di agire. 
Come Lei operiamo scelte a favore della vita, della giustizia e della pace e, insieme, educhiamo i giovani all’amore con la nostra vita e testimonianza.

PAGE  
1

